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OGGETTO: CORONAVIRUS – MISURE IGIENICHE DA ADOTTARE 

 

Alla luce dei recenti eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da CORONAVIRUS COVID-2019 e 

considerate le Ordinanze emanate dalle Regioni competenti, si riportano alcune misure igieniche al fine di 

tutelare la salute dei lavoratori e di contenere una possibile diffusione del virus: 

a) Lavarsi spesso le mani: a tal proposito si raccomanda di mettere a disposizione soluzioni 

idroalcoliche per il lavaggio delle mani nei locali pubblici e a elevata frequentazione. Si allega 

istruzione per il corretto lavaggio. 

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute: occorre 

mantenere una distanza di almeno un metro dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 

starnutiscono o hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 

trasmesso a distanza ravvicinata. 

c) Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 

d) Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che non prescritti dal proprio medico. 

e) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro e alcool. 

f) Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 

g) Ricordare che i cittadini che presentano evidenti condizioni sintomatiche, ascrivibili a patologie 

respiratorie, possono contattare il numero 1500, il proprio medico di base e le ASL di riferimento 

ovvero, solo in caso di urgenza, il numero 112 e che si devono evitare accessi impropri al pronto 

soccorso. Dovrà essere data immediata comunicazione all’azienda, al fine di gestire quanto prima il 

rischio di contagio.  
 

Si ricorda che qualora una persona abbia soggiornato nelle ultime settimane in Cina e nei Comuni italiani per 

i quali il Governo ha disposto ad oggi l’isolamento totale o nei quali dovessero essere disposte analoghe 

misure nei prossimi giorni, dovrà darne immediata comunicazione alle ASL di riferimento. Non è pertanto 

tenuto a recarsi presso i locali di lavoro, così da ridurre un eventuale diffusione del contagio. Lo stesso 

soggetto dovrà dare comunicazione all’azienda quanto prima. 

 

Laddove, nel corso dell’attività lavorativa, “si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione 

di caso sospetto “(con riferimento alla circolare Ministero Salute 27 gennaio 2020 così come modificata 

dall’allegato 1 alla circolare 22/2/2020)” si provvederà – nel rispetto anche di indicazioni fornite dalla 

specifica procedura aziendale per la gestione dei casi di primo soccorso – a contattare i servizi sanitari 

segnalando che si tratta di caso sospetto Sars-CoV-2. 

 

Nell’attesa dell’arrivo del personale sanitario di soccorso: 

 evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 

 fornire alla persona malata una maschera di tipo chirurgico rinvenibile nella cassetta di Primo 

Soccorso; 

 lavarsi accuratamente le mani; 
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 prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in contatto 

con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 

 far eliminare in un sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il 

sacchetto sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del 

personale di soccorso. 

 

 

Si raccomanda a tutto il personale di rimanere aggiornato tramite i media ufficiali (es. sito del Ministero della 

salute o dell’Istituto Superiore della Sanità). 

 

In allegato: 

- decalogo coronavirus  

- brochure corretto lavaggio mani con sapone 

- brochure corretto lavaggio mani con soluzione alcolica 

 

______________ (__),  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Il datore di lavoro                                                                                  Il dipendente 

____________________________                                               ______________________________ 

 


